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ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 75 del registro Anno 2018

OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, c. 1, lett. a) D.Lgs.
267/2000 Sentenza n. 852/2018 della Corte di Appello - Sezione Prima Civile.
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L'anno  duemiladiciotto addì trenta  del mese di novembre  alle ore  18:15  e seguenti nella Casa

Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale

nelle forme di legge, in sessione ordinaria, prima convocazione.

Presiede l'adunanza il sig. Pantina Gandolfo nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale e

sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti consiglieri:

1 PANTINA Gandolfo P 9 DOLCE Domenico P

2 CASCIO Santina Maria P 10 LIARDA Mario P

3 MACALUSO Giuseppina P 11 DI FIORE Antonino P

4 RINALDI Giuseppina Rosalia A 12 CIRAULO Sandra P

5 LIPANI Maria P 13 D'IPPOLITO Gandolfo P

6 CURATOLO Barbara P 14 SIRAGUSA Francesco P

7 LO VERDE Gandolfo P 15 CASCIO Mario (1989) P

8 BORGESE Enzo A

Assenti i consiglieri: Rinaldi e Borgese.

Sono presenti per la giunta i sig.ri: Sindaco e assessori Silvestri, Lipani, Curatolo.

Con la partecipazione del Vice Segretario Comunale dott. Liuni Francesco Saverio, il Presidente,

constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

a deliberare sull'oggetto.



Il Presidente legge la proposta premettendo che tali debiti fuori bilancio derivano da sentenze.

Interviene il  consigliere Lo Verde,  anche in qualità di  Presidente della I  Commissione,  il  quale

concorda sul fatto che i debiti derivino da sentenze, ma occorre comunque indagare su eventuali

responsabilità. 

Interviene l'assessore Silvestri,  con delega ai  contenziosi,  il  quale  evidenzia,  dal  punto di  vista

politico, che i fatti risalgono al lontano 2006 e 2011. Tecnicamente non si è proceduto a presentare

ricorso in Cassazione perché non si ravvisano errori procedurali o violazioni delle norme di diritto. 

Il  Presidente  chiarisce  che  i  debiti  fuori  bilancio  possono  nascere  per  responsabilità  di

amministratori o funzionari. In vero, la responsabilità del consiglio nasce quando questo approva

una proposta non conforme nei requisiti ovvero non ne approva una che li presenti. A tale proposito

interviene  anche il  consigliere  Dolce  il  quale  sostiene  che il  consigliere  comunale  ha l'obbligo

politico di assumersi responsabilità. 

Su richiesta del presidente il consiglio viene sospeso alla 19:40.

I lavori riprendono alle ore 20:10. Sono presenti 12 consiglieri: Pantina, Cascio Santina, Macaluso,

Lipani, Curatolo, Lo Verde, Dolce, Liarda, Di Fiore, Ciraulo, Siragusa, Cascio Mario '89

Risultano assenti: Rinaldi, Borgese, D'Ippolito.

Viene presentato un emendamento a firma di tutti i consiglieri presenti.

Il Presidente pone ai voti l’emendamento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

all'unanimità dei presenti

DELIBERA

Di approvare l’emendamento presentato dai consiglieri presenti.

Il Presidente, esaurita la discussione, pone ai voti l'intera proposta così come emendata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

All'unanimità dei presenti (Pantina, Cascio Santina, Macaluso, Lipani, Curatolo, Lo Verde, Dolce,

Liarda, Di Fiore, Ciraulo, Siragusa, Cascio Mario '89),

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione avente per oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio



ai sensi dell'art. 194, c. 1, lett. a) D.Lgs. 267/2000 Sentenza n. 852/2018 della Corte di Appello -

Sezione Prima Civile”, così come emendata.

Successivamente  il  Presidente  propone  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente

esecutiva.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti  contrari  unanimi  espressi  per  alzata  e  seduta  da  n.  12  Consiglieri  presenti  e  votanti

(Pantina, Cascio Santina, Macaluso, Lipani, Curatolo, Lo Verde, Dolce, Liarda, Di Fiore, Ciraulo,

Siragusa, Cascio Mario '89) 

DELIBERA

Di non approvare l'immediata esecutività.

Si passa al punto successivo dell’ordine del giorno.


